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La vigente legge regionale lombarda per il governo del territorio definisce quali 

strumenti della pianificazione comunale il piano di governo del territorio, i piani attuativi e 

gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale.  

Gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio e la Valutazione 

Ambientale  

Il Piano di governo del territorio (PGT), che secondo i disposti di legge, definisce 

l’assetto  dell’intero territorio comunale, è uno strumento articolato in più atti (Documento 

di Piano, Piano dei servizi e Piano delle Regole), dotati ciascuno di propria autonomia 

tematica ma concepiti all’interno di un unico e coordinato processo di pianificazione.  

Documento di Piano  

E’ identificato all’interno del PGT come lo strumento che esplicita strategie, obiettivi ed 

azioni attraverso cui perseguire un quadro complessivo di sviluppo socio-economico ed 

infrastrutturale, considerando le risorse ambientali, paesaggistiche e culturali a disposizione 

come elementi essenziali e da valorizzare.  

Secondo i disposti di legge il Documento di piano definisce: 

a) il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e 

sociale del comune, anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati e 

tenuto conto degli atti di programmazione provinciale e regionale, eventualmente 

proponendo le modifiche o le integrazioni della programmazione provinciale e 

regionale che si ravvisino necessarie; 

b) il quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle trasformazioni 

avvenute, individuando i grandi sistemi territoriali, il sistema della mobilità , le aree a 

rischio o vulnerabili, le aree di interesse archeologico e i beni di interesse 

paesaggistico o storico-monumentale, e le relative aree di rispetto, i siti interessati da 

habitat naturali di interesse comunitario, gli aspetti socio-economici, culturali, rurali 

e di ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e l’assetto tipologico del tessuto 

urbano e ogni altra emergenza del territorio che vincoli la trasformabilità del suolo e 

del sottosuolo; 

c) l’assetto geologico, idrogeologico e sismico (...). 

Al fine di promuovere un elevato livello di protezione dell’ambiente il Documento di 

piano è sottoposto, secondo quanto previsto dalla legge, alla valutazione ambientale degli 

effetti derivanti dalla sua attuazione.  

La valutazione ambientale 

L’art. 4 comma 2 della legge per il governo del territorio precisa che il Documento di 

Piano, in quanto atto che elabora gli obiettivi strategici e le politiche di sviluppo del 

territorio comunale, deve essere sottoposto a Valutazione Ambientale, di cui alla Direttiva 

2001/42/CEE, con la finalità di assicurare rispetto allo sviluppo previsto un elevato livello 

di protezione dell’ambiente, tenendo conto anche della caratterizzazione paesaggistica dei 

luoghi. 
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Secondo quanto definito dallo stesso comma 2 dell’art. 4 della L.r., la Valutazione 

ambientale deve essere effettuata durante la fase preparatoria del Piano ed anteriormente 

alla sua adozione. 

Il processo di valutazione della sostenibilità deve integrarsi nel processo pianificatorio 

fin dal suo inizio, diventarne parte integrante, rappresentarne un decisivo fattore di 

governance e di legittimazione delle scelte di piano.  

Il Piano dei Servizi  

Concorre al perseguimento degli obiettivi dichiarati nel Documento di Piano per 

realizzare un coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto della corretta dotazione di 

aree per attrezzature pubbliche nonché per assicurare, attraverso il sistema dei servizi 

l’integrazione tra le diverse componenti del tessuto edificato e garantire un’adeguata ed 

omogenea accessibilità ai diversi servizi a tutta la popolazione comunale. Il Piano dei 

Servizi, basandosi sul quadro conoscitivo e orientativo del territorio comunale definito dal 

Documento di Piano e sulla scorta di eventuali ulteriori e specifiche indagini sulla 

situazione locale deve in particolare:  

a) inquadrare il Comune nel contesto territoriale che rappresenta l’ ambito di riferimento 

per la fruizione dei servizi; 

b) formulare l’inventario dei servizi presenti nel territorio; 

c) determinare lo stato dei bisogni e della domanda di servizi; 

d) confrontare l’offerta e la domanda di servizi per definire una diagnosi dello stato dei 

servizi ed individuare eventuali carenze; 

e) determinare il progetto e le priorità di azione. 

Il Piano dei Servizi strumento già noto ai Comuni in quanto introdotto nella legislazione 

urbanistica regionale nel 2001, acquista con la nuova legge regionale valore di atto 

autonomo, a riconoscimento della centralità delle politiche ed azioni di governo inerenti le 

aree e le strutture pubbliche e di interesse pubblico o generale e della dotazione ed offerta 

di servizi.  

Il Piano dei Servizi rappresenta uno strumento fondamentale per il raggiungimento di 

requisiti di vivibilità e di qualità urbana che il governo del territorio locale deve perseguire.  

Nel piano dei servizi il concetto di servizio pubblico e di interesse pubblico o generale è 

esteso a comprendere tutti i servizi e le attrezzature; il Piano deve quindi assumere a 

proprio oggetto ognuna e tutte le categorie di servizi, in quanto concorrenti a delineare la 

qualità degli spazi urbani e la capacità di attrazione dei diversi aggregati urbani, secondo un 

disegno di razionale distribuzione sul territorio, basandosi su fattori di qualità, fruibilità ed 

accessibilità del servizio.  

Il sistema dei servizi diventa inoltre elemento centrale nell’organizzazione e nella 

configurazione della struttura territoriale, potendosi conferire al sistema dei luoghi e degli 

edifici di uso collettivo una funzione di sostegno e connessione tra le diverse parti del 

territorio riconoscibili storicamente e/o per intenzionalità programmatica.  
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Novità assoluta è la possibilità di inserimento nel Piano dei Servizi delle aree per 

l’edilizia residenziale pubblica, nonché l’obbligo di integrare il Piano dei Servizi con le 

disposizioni del piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo di cui all’art. 38 della l.r. 

12 dicembre 2003, n. 26. (…) 

Il Piano delle Regole  

Il Piano delle Regole si connota come lo strumento di controllo della qualità urbana e 

territoriale, esso difatti considera e disciplina, cartograficamente e con norme, l’intero 

territorio comunale, fatta eccezione per le aree comprese negli ambiti di trasformazione di 

espansione individuati dal Documento di Piano, che si attuano tramite piani attuativi, 

secondo criteri, anche insediativi e morfologici, dettati direttamente dal Documento di 

Piano stesso.. 

Secondo i disposti di legge il Piano delle regole: 

a) definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano 

consolidato, quali insieme delle parti di territorio su cui è già avvenuta l’edificazione 

o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere  intercluse o di 

completamento; 

b) indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale;  

c) individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di 

incidente rilevante; 

d) contiene in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica: 

1) il recepimento e la verifica di coerenza con gli indirizzi e le prescrizioni del PTCP 

e del piano di bacino; 

2) l’individuazione delle aree a pericolosità e vulnerabilità geologica, idrogeologica e 

sismica (...), nonché le norme e le prescrizioni a cui le medesime aree sono 

assoggettate in ordine alle attività di trasformazione territoriale, compresi 

l’indicazione di aree da assoggettare a eventuali piani di demolizione degli 

insediamenti esistenti, il ripristino provvisorio delle condizioni di sicurezza, gli 

interventi di rinaturalizzazione dei siti e gli interventi di trasformazione urbana, 

programmi di recupero urbano (PRU) o programmi di riqualificazione urbana e 

sviluppo sostenibile del territorio (PRUSST). 

e) individua: 

1) le aree destinate all’agricoltura; 

2) le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche; 

3) le aree non soggette a trasformazione urbanistica. 

Il Piano delle Regole, concorre al perseguimento degli obiettivi dichiarati nel Documento 

di Piano per un coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto insediativo, tipologico e 

morfologico e per un miglioramento della qualità paesaggistica delle diverse parti del 

territorio urbano ed extraurbano; inoltre in coordinamento con il Piano dei Servizi, 

disciplina - sotto l'aspetto insediativo, tipologico e morfologico - anche le aree e gli edifici 

destinati a servizi (edifici e aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
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generale, aree a verde, corridoi ecologici e sistema del verde di connessione tra territorio 

rurale e quello edificato, eventuali aree per l'edilizia residenziale pubblica), al fine di 

assicurare l'integrazione tra le diverse componenti del tessuto edificato e di questo con il 

territorio rurale.  

Il Piano delle Regole riguarda, dunque, sia le parti del territorio urbanizzato, dove il 

tessuto urbano si è assestato e necessita pertanto di interventi conservativi, integrativi o 

sostitutivi, tra cui quelli di nuova edificazione nei lotti interclusi e nelle aree di 

completamento, sia, sotto molteplici aspetti, le parti del territorio non urbanizzate e non 

urbanizzabili perché destinate all'agricoltura o perché non suscettibili di trasformazione 

urbanistica.  

Spetta, inoltre, al Piano delle Regole, qualora il comune intenda applicare la 

perequazione urbanistica in una forma non strettamente circoscritta all’interno dei singoli 

ambiti di trasformazione, il compito di normare la sua applicazione, sulla base dei criteri 

definiti dal Documento di Piano, in tutte le aree del territorio comunale individuate.  

Il Piano delle Regole recepisce e disciplina gli ambiti di trasformazione, ad avvenuto 

completamento dei lavori attuativi. 

Rapporto fra gli atti del PGT  

La Direzione Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia, Divisione 

Unità Organizzativa Pianificazione territoriale e urbana, in coerenza ai disposti dell’art. 7 

della L.r. ed al fine prevalente di chiarire i reciproci rapporti che dovranno istaurarsi tra gli 

atti costituenti il Piano di Governo del territorio, ha prodotto un documento che definisce le 

modalità per la pianificazione comunale, di seguito riportato nei suoi contenuti principali. 

Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole:                                               

pluralità degli atti, autonomia degli strumenti, unicità del processo di 

pianificazione 

Il Piano dei servizi ed il piano delle Regole pur se congegnati in modo da avere 

autonomia di elaborazione, di previsione e di attuazione, devono interagire tra loro e con il 

Documento di Piano, assicurando reciproche coerenze e sinergie, ma soprattutto debbono 

definire le azioni per la realizzazione delle strategie e degli obiettivi prefigurati nel 

Documento di Piano, all’interno dell’unicità del processo di pianificazione.  

Sia il Piano dei Servizi che il Piano delle Regole devono garantire coerenza con gli 

obiettivi strategici e quantitativi di sviluppo complessivo del PGT contenuti nel Documento 

di Piano e, nello stesso tempo, gli indirizzi specifici contenuti in essi trovano fondamento e 

si configurano come sviluppi delle direttive ed indicazioni che il Documento di Piano detta 

nell’ambito della definizione delle politiche funzionali (residenza, edilizia residenziale 

pubblica, attività produttive primarie, secondarie, terziarie, distribuzione commerciale), di 

qualità del territorio e di tutela dell’ambiente. In quest’ottica le previsioni contenute nel 

Documento di Piano, in quanto espressioni della strategia complessiva di sviluppo delineata 

dal PGT, non producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. La conformazione dei 

suoli avviene infatti attraverso il Piano dei Servizi, il Piano delle Regole, i piani attuativi, 

ed i Programmi Integrati di Intervento.  
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In considerazione della complessa articolazione degli atti che compongono il PGT e della 

loro interazione reciproca, è auspicabile che le Province, che per legge debbono esprimere 

un parere di compatibilità con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento 

esclusivamente sul Documento di Piano, partecipino attivamente anche nelle fasi di 

elaborazione del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole.  

Accanto alla chiarezza nell’identificazione degli obiettivi generali di sviluppo, 

miglioramento e conservazione (dichiarati nel Documento di Piano e perseguiti in tutte e tre 

le componenti del PGT) un altro aspetto fondamentale del PGT é rappresentato dal nuovo 

significato che nel processo di pianificazione assume la costruzione del quadro 

conoscitivo. Nella logica in cui lo sviluppo sostenibile caratterizza il governo del territorio 

anche l’approccio alla conoscenza del territorio deve mutare: le analisi delle realtà 

territoriali, anche alla scala comunale, devono assumere connotati di tipo sistemico, 

fornendo una lettura storicizzata dei processi trasformativi, arricchendo il significato degli 

strumenti di pianificazione e modificandone le modalità di rappresentazione. Il quadro 

conoscitivo assume valore di studio approfondito del territorio in esame condotto attraverso 

una lettura sistemica dei suoi caratteri (geografici, geomorfologici, idraulici, biologici, 

paesistici, storico-culturali, economici, sociali, ecc.), funzionale alla messa a punto di 

strategie adeguate alle esigenze ed alle diverse realtà. Un approccio, pertanto, 

necessariamente interdisciplinare, fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità 

e dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio per cogliere le interazioni tra i vari 

sistemi ed i fattori che lo connotano sulla base dei quali dovranno definirsi obiettivi e 

contenuti del piano; in questo senso l’integrazione della procedura di VAS (Valutazione 

ambientale strategica), nell’ambito della formazione del Documento di Piano, rappresenta 

un elemento innovativo fondamentale.  

Il quadro conoscitivo acquisisce nuova importanza anche alla luce delle esigenze di 

partecipazione alla costruzione del PGT: le Amministrazioni ed i soggetti impegnati nelle 

azioni pianificatorie debbono infatti poter contare su (e contestualmente misurarsi con) un 

patrimonio conoscitivo costituito da un sistema di analisi continuamente aggiornato, 

condiviso, e finalizzato alla costruzione di una sintesi valutativa dello stato del territorio e 

delle principali relazioni e dinamiche che ne caratterizzano il rapporto con il contesto di 

riferimento. Una condizione che può senz’altro facilitare, in prospettiva, l’individuazione di 

obiettivi e priorità di azione condivisi e favorire, nell’ambito della dimensione regionale, 

logiche di maggior integrazione tra i diversi livelli della pianificazione territoriale.  

Al quadro conoscitivo, elemento costitutivo del Documento di Piano, devono far 

riferimento le considerazioni sviluppate e le azioni individuate sia nel Piano delle Regole 

che nel Piano dei Servizi e, pertanto, il quadro conoscitivo deve contenere anche gli 

elementi di riferimento utili alle indagini specifiche afferenti le tematiche proprie del Piano 

dei Servizi e del Piano delle Regole.  

Adeguamento dei piani comunali  

. L’art. 26 comma 3 della L.R. n. 12 del 2005 prevede che i Comuni deliberino l’avvio 

del procedimento dell’approvazione dei P.G.T. entro il 15/09/2009, dandone immediata 

comunicazione alla Regione. 
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I PGT per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti 

Il comma 3 dell’art. 7 della L.r. dispone che: “Al fine di soddisfare le esigenze di 

semplificazione e di essenzialità, per i comuni con popolazione inferiore a quindicimila 

abitanti, la Giunta regionale … emana … criteri volti ad individuare quali tra i contenuti 

del PGT … devono obbligatoriamente essere previsti nei PGT di tali comuni, la cui 

approvazione è conseguentemente subordinata all’entrata in vigore dei predetti criteri”. 

I successivi indirizzi della Regione Lombardia, formulati in base alle richieste, avanzate 

da diverse amministrazioni comunali, di pareri interpretativi sulla legge regionale, 

riferendosi alla sopraccitata norma, la chiariscono, secondo quanto di seguito testualmente 

riportato: 

Ad una prima lettura sembrerebbe che i comuni interessati siano senz’altro obbligati ad 

attendere i criteri della Giunta regionale, riguardanti i contenuti “semplificati” del PGT. 

Tuttavia, ciò potrebbe condizionare pesantemente le possibilità operative della stragrande 

maggioranza dei comuni lombardi, mentre il legislatore ha inteso rendere quanto più 

possibile spedito il passaggio da P.R.G. a PGT, disponendo, all’art. 25, comma 1, che i 

P.R.G. vigenti conservano la loro efficacia per non oltre quattro anni (termine 

indifferenziato per tutti i Comuni) e stabilendo, altresì, che, nella fase transitoria, si possa 

dar corso solo ad alcune tipologie di variante urbanistica, tassativamente individuate dalla 

norma appena citata. 

Si osserva, in particolare, che non vi è nessuna disposizione, nella l.r. 12/2005, che 

condizioni all’avvenuta emanazione dei predetti criteri regionali la redazione di PGT 

aventi tutti i contenuti richiesti dalla legge regionale appena citata agli articoli 8, 9 e 10 e, 

in generale, la legge stessa non preclude ai Comuni con popolazione inferiore ai 

quindicimila abitanti di dotarsi di un PGT conforme ai disposti testé richiamati. In ultimo, 

l’art. 26 comma 2, l.r. 12/2005 si limita a porre un obbligo di adeguamento dei P.R.G. 

comunali al PGT, peraltro non sanzionato. 

Pertanto, i Comuni con popolazione inferiore a quindicimila abitanti possono procedere 

all’adozione e approvazione del PGT, dotandolo di tutti i contenuti richiesti dagli articoli 

8, 9 e 10, l.r. 12/2005, senza dover necessariamente attendere l’emanazione degli specifici 

criteri di Giunta regionale di cui s’è detto. 

Validità degli atti costituenti il PGT e percorsi di formazione del 

Documento di piano 

Gli orizzonti temporale di riferimento degli atti e la loro validità 

La legge stabilisce in cinque anni la validità del Documento di Piano, al termine dei quali 

il Comune deve provvedere all’approvazione di un nuovo Documento, mentre non 

contempla termini di validità nei riguardi del Piano dei Servizi né del Piano delle Regole. 

Dalla lettura combinata delle disposizioni contenute negli artt. 13 (Approvazione degli 

atti costituenti il Piano di Governo del Territorio) e 26 (Adeguamento dei piani) risulta 

necessario che, in prima applicazione della Legge, i Comuni approvino i PGT mediante 

l’esperimento di un’unica procedura riguardante complessivamente il Documento di Piano, 

il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole, in quanto nella loro complementarietà essi 
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individuano le strategie e le azioni conseguenti per il loro perseguimento. Successivamente 

si potrà operare modificando singolarmente sia il Piano dei Servizi sia il Piano delle 

Regole, avendo cura di valutare che tali modifiche non apportino elementi di 

contraddizione rispetto alle strategie delineate nel Documento di Piano, in caso contrario 

dovrà essere espletata contemporanea procedura di variante al Documento di Piano.  

La caratteristica fondamentale del Documento di Piano è quella di possedere 

contemporaneamente una dimensione strategica, che si traduce nella definizione di una 

visione complessiva del territorio comunale e del suo sviluppo, ed una più direttamente 

operativa, contraddistinta dalla determinazione degli obiettivi specifici da attivare per le 

diverse destinazioni funzionali e dall’individuazione degli ambiti soggetti a trasformazione. 

Il Documento di Piano, pur riferendosi ad un arco temporale definito (validità quinquennale 

assegnata dalla Legge), che risponde ad un’esigenza di flessibilità legata alla necessità di 

fornire risposte tempestive al rapido evolversi delle dinamiche territoriali, proprio per 

l’essenza dello stesso deve contenere una visione strategica rivolta ad un orizzonte 

temporale di più ampio respiro.  

Il percorso di formazione del Documento di Piano 

 Il percorso di formazione del Documento di Piano si articola in cinque differenti fasi:  

1) fase di avvio del procedimento; 

2) fase di impostazione; 

3) fase di elaborazione; 

4) fase di adozione ed approvazione; 

5) fase di attuazione e gestione. 

Fase di avvio del procedimento 

Prevede prima del conferimento dell’incarico per la redazione degli atti del PGT, lo 

sviluppo di azioni di comunicazione, di pubblicizzazione e di sollecitazione della 

partecipazione attiva della cittadinanza, al fine di incentivare la collaborazione di chiunque 

abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, a presentare suggerimenti e 

proposte.  

La circostanza che la legge regionale espliciti la possibilità che l’Ente Comunale possa 

avvalersi di ulteriori canali e forme di pubblicizzazione, al di là dell’avviso di avvio del 

procedimento da pubblicarsi su un quotidiano o periodico a diffusione locale nonché 

attraverso le canoniche forme di comunicazione alla cittadinanza, testimonia dell’attenzione 

che deve essere prestata, da subito, agli aspetti di trasparenza delle procedure ed all’aspetto 

dell’informazione finalizzata all’ottenimento di una partecipazione concreta e propositiva 

dei cittadini.  

Il Comune deve inoltre individuare, sin dalle prime fasi di formazione degli atti di PGT, i 

soggetti e le Autorità con competenza in materia ambientale, ovvero tutte quelle 

Associazioni ed Istituzioni varie che, a giudizio dell’Amministrazione procedente, siano 

titolari di interessi potenzialmente coinvolti nella redazione degli atti di PGT, 

interpellandole attraverso l’espletamento di momenti consultivi al fine di acquisire specifici 

apporti collaborativi.  
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E’ importante evidenziare i precisi nessi esistenti tra comunicazione, informazione e 

partecipazione quali cardini del percorso di Valutazione Ambientale che accompagna la 

formazione del Documento di Piano e, insieme, condizioni perché il percorso di valutazione 

stesso produca effetti significativi: il contributo derivante dalla partecipazione deve, 

pertanto, divenire parte integrante del percorso di Valutazione Ambientale e fattore di 

legittimazione delle scelte di piano.  

Fase di impostazione 

Nella fase di impostazione del Documento di Piano il processo di Valutazione 

Ambientale contribuisce sostanzialmente all’elaborazione del quadro ricognitivo e 

conoscitivo, attraverso la raccolta delle proposte e delle istanze provenienti dalle 

consultazioni e dalla partecipazione diretta di attori e cittadini nonché assicurando, da 

subito, l’integrazione della dimensione ambientale al quadro di riferimento per lo sviluppo 

economico e sociale del Comune, attraverso le analisi preliminari di sostenibilità agli 

orientamenti pianificatori che il Documento di Piano va assumendo.  

Fase di elaborazione  

E’ la fase nella quale vengono definite le strategie e gli obiettivi generali di sviluppo, gli 

obiettivi specifici con le politiche di intervento per le diverse funzioni insediative nonché 

individuati gli ambiti di trasformazione.  

Anche in questa fase si deve sviluppare un legame continuo e sinergico tra scelte di 

pianificazione e processo di Valutazione Ambientale.  

In particolare la Valutazione Ambientale deve assicurare che obiettivi, politiche ed azioni 

vengano declinati mediante l’individuazione ed il confronto tra ragionevoli alternative al 

fine di determinare la stima degli effetti ambientali di ciascuna di esse e selezionare le 

scelte da operare.  

La Valutazione Ambientale deve inoltre garantire anche attraverso analisi ambientali di 

dettaglio, la coerenza interna delle relazioni tra obiettivi dichiarati, politiche di intervento 

individuate ed azioni da perseguire per attuare tali politiche e raggiungere gli obiettivi 

prefissati; nonché la coerenza esterna di obiettivi, politiche ed azioni con il quadro 

programmatorio di scala più vasta e quello conoscitivo del territorio comunale.  

 Del Documento di Piano, come ulteriore risultato dell’approccio integrato tra processo 

di pianificazione e valutazione ambientale, deve essere progettato il sistema di 

monitoraggio: elemento fondamentale di valutazione, nel tempo, degli effetti sul territorio 

derivanti dall’attuazione delle politiche e delle azioni esplicitate dal Documento di Piano.  

La grande differenziazione esistente tra i Comuni nell’ambito regionale, le peculiarità del 

territorio, il livello di disponibilità e di elaborazione dei dati esistenti, le dimensioni ed il 

grado di complessità degli obiettivi di sviluppo prefissati nel Documento di Piano, sono 

altrettanti fattori che influenzano la creazione del sistema di monitoraggio che, pertanto, 

può assumere forma e consistenza diversificate, adeguate alle varie circostanze. In ogni 

caso il connotato importante che comunque deve caratterizzarne la costruzione è la 

possibilità, attraverso l’individuazione di indicatori chiari e significativi, di poter operare 

misurazioni e verifiche concrete degli effetti e delle ricadute che produce sul territorio 
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l’attuazione del piano, nonché dell’effettiva capacità delle azioni di piano intraprese di 

conseguire gli obiettivi desiderati.  

La definizione del Documento di Piano viene accompagnata dal “Rapporto Ambientale”, 

elaborato in sintonia con quanto previsto nell’Allegato I della Direttiva 2001/42/CE, in cui 

sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano 

potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e 

dell’ambito territoriale del piano.  

Il “Rapporto Ambientale” in particolare deve descrivere gli indicatori ambientali di 

riferimento ed il sistema di monitoraggio previsto. Contiene inoltre la “Sintesi non tecnica”, 

che, attraverso l’uso di un linguaggio chiaro e comprensibile, deve permettere a tutti i 

cittadini di avere un quadro informativo completo e trasparente delle scelte pianificatorie 

operate e del percorso seguito per arrivare alla definizione del Documento di Piano.  

Fase di adozione ed approvazione 

Preliminarmente all’avvio della fase di adozione ed approvazione del PGT, deve essere 

effettuato un momento valutativo del percorso compiuto in cui sia il Documento di Piano 

che il Rapporto Ambientale sono oggetto di analisi e valutazione da parte degli attori 

individuati nelle fasi iniziali, al fine di ricercare il più elevato livello di condivisione sugli 

obiettivi generali e di sostenibilità e sulle scelte contenute nel Documento di Piano e nel 

Rapporto Ambientale.  

Lo svolgimento di questa attività consultiva porta alla redazione della “Dichiarazione di 

Sintesi” documento che, oltre a contenere il richiamo agli obiettivi strategici, agli effetti 

attesi ed alla loro tempistica di attuazione nell’arco temporale di validità del Documento di 

Piano ed i contenuti salienti del Rapporto Ambientale, dà conto dei risultati derivanti dalla 

partecipazione dei cittadini, degli Enti competenti e dalle consultazioni effettuate, 

motivando le scelte compiute anche in relazione al recepimento (o mancato recepimento) 

delle proposte avanzate e/o delle criticità segnalate.  

Fase di attuazione e gestione 

Dall’atto di approvazione definitiva del PGT da parte del consiglio Comunale ha inizio la 

fase di attuazione e gestione, caratterizzata dall’attività di monitoraggio, che si presenta 

come uno dei tratti più innovativi rispetto alla prassi di pianificazione consolidata. (…) 

Procedure di formazione degli atti costituenti il PGT 

L’art. 13 della L.r. in merito all’approvazione degli atti costituenti il PGT dispone: 

1. Gli atti di PGT sono adottati ed approvati dal consiglio comunale. 

2. Prima del conferimento dell’incarico di redazione degli atti del PGT, il comune 

pubblica avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a 

diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, 

stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela 

degli interessi diffusi, può  presentare suggerimenti e proposte. Il comune può , 

altresì, determinare altre forme di pubblicità e partecipazione. 
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3. Prima dell’adozione degli atti di PGT il comune, tramite consultazioni, acquisisce 

entro trenta giorni il parere delle parti sociali ed economiche. 

4. Entro novanta giorni dall’adozione, gli atti di PGT sono depositati, a pena di 

inefficacia degli stessi, nella segreteria comunale per un periodo continuativo di 

trenta giorni, ai fini della presentazione di osservazioni nei successivi trenta giorni. 

Del deposito degli atti è  fatta, a cura del comune, pubblicità sul Bollettino Ufficiale 

della Regione e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale. 

5. Il documento di piano, contemporaneamente al deposito, è trasmesso alla provincia 

se dotata di piano territoriale di coordinamento vigente. La provincia, garantendo il 

confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la compatibilità di detto 

atto con il proprio piano territoriale di coordinamento entro centoventi giorni dal 

ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione 

si intende espressa favorevolmente. Qualora il comune abbia presentato anche 

proposta di modifica o integrazione degli atti di pianificazione provinciale, le 

determinazioni in merito sono assunte con deliberazione di giunta provinciale. In 

caso di assenso alla modifica, il comune può sospendere la procedura di 

approvazione del proprio documento di piano sino alla definitiva approvazione, nelle 

forme previste dalla vigente legislazione e dalla presente legge, della modifica 

dell’atto di pianificazione provinciale di cui trattasi, oppure richiedere la 

conclusione della fase valutativa, nel qual caso le parti del documento di piano 

connesse alla richiesta modifica della pianificazione provinciale acquistano efficacia 

alla definitiva approvazione della modifica medesima. In ogni caso, detta proposta 

comunale si intende respinta qualora la provincia non si pronunci in merito entro 

centoventi giorni dalla trasmissione della proposta stessa. 

6. Il documento di piano, contemporaneamente al deposito, è trasmesso anche 

all’A.S.L. e all’A.R.P.A., che, entro i termini per la presentazione delle osservazioni 

di cui al comma 4, possono formulare osservazioni, rispettivamente per gli aspetti di 

tutela igienico-sanitaria ed ambientale, sulla prevista utilizzazione del suolo e sulla 

localizzazione degli insediamenti produttivi. 

7. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle 

osservazioni, a pena di inefficacia degli atti assunti, il consiglio comunale decide 

sulle stesse, apportando agli atti di PGT le modificazioni conseguenti all’eventuale 

accoglimento delle osservazioni. Contestualmente, a pena di inefficacia degli atti 

assunti, provvede all’adeguamento del documento di piano adottato, nel caso in cui 

la provincia abbia ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti 

del proprio piano territoriale di coordinamento, o con i limiti di cui all’articolo 15, 

comma 5
1
, ovvero ad assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni 

provinciali riguardino previsioni di carattere orientativo. 

                                                 
1
 Il comma 4 dell’art 15 della L.r. stabilisce che: il PTCP definisce gli ambiti destinati all’attività agricola 

analizzando le caratteristiche, le risorse naturali e le funzioni e dettando i criteri e le modalità per 

individuare a scala comunale le aree agricole, nonché specifiche norme di valorizzazione, di uso e di tutela, 

in rapporto con strumenti di pianificazione e programmazione regionali, ove esistenti. Il comma 5 dell’art. 15 

della L.r. stabilisce che: Tale individuazione ha efficacia prevalente ai sensi dell’articolo18, nei limiti della 

facoltà dei comuni di apportarvi, in sede di redazione del piano delle regole, rettifiche, precisazioni e 
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8. Qualora nel piano territoriale regionale vi siano determinazioni che devono 

obbligatoriamente essere recepite da parte del comune nel documento di piano, lo 

stesso è tenuto nei confronti della Regione a quanto previsto nei commi 5, primo 

periodo e 7, secondo periodo. 

9. La deliberazione del consiglio comunale di controdeduzione alle osservazioni e di 

recepimento delle prescrizioni provinciali o regionali di cui ai commi precedenti non 

è soggetta a nuova pubblicazione. 

10. Gli atti di PGT, definitivamente approvati, sono depositati presso la segreteria 

comunale ed inviati per conoscenza alla provincia ed alla Giunta regionale. 

11. Gli atti di PGT acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro 

approvazione definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione, da effettuarsi a cura 

del comune.  

12. Nel periodo intercorrente tra l’adozione e la pubblicazione dell’avviso di 

approvazione degli atti di PGT si applicano le misure di salvaguardia in relazione a 

interventi, oggetto di domanda di permesso di costruire, ovvero di denuncia di inizio 

attività, che risultino in contrasto con le previsioni degli atti medesimi. 

13. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle varianti agli atti 

costituenti il PGT. 

(...) 

  

                                                                                                                                                     

miglioramenti derivanti da oggettive risultanze riferite alla scala comunale. In tal caso per l’approvazione di 

detto piano si applicano anche i commi 5 e 7 dell’articolo 13 


